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TORINO, 24 ‘AGOSTO 1871, 


ITALIA 


Voci di crisi. ministeriale. 

Dobbiamo dire che in Italia siasi con- 
servato o rinnovato il desiderio degli an- 
tichi Fiorentini di vedere ad ogni pio' 
sospinto mutati i rettori. dello Stato. Si 








+ sa che nella loro repubblica, sì mutavano 





regolarmente ogni. due mesi! col mezzo 
dolls imborsazioni. Il tempo:in cui du- 
iano i nostri. rettori è ora alquanto più 
lungo, e il metodo di mutarli non affi 
dato interamente alla sorte; ma se dob- 
biamo gindicare del metodo novello dal 
suo risaltamento , non possiamo dire che 
sia assolatamente migliore. Potremmo quasi 
diro che la sorte ci avrebbe favorito me- 
glio , poichè un tratto il Sella, se non 
c'inganniamo, osservò che a fare a posta 
non sì sarebbe potuto far peggio. Ad 
ogni modo egli è certo che tra nol nn 
Ministero che ha vissuto un anno ci puzza 
0 ci travagliamo di scalzarlo, senza sa- 
pere poi precisamente se î successori ci 
soddisfaranno maggiormente, 

Quando la Camera è aperta sì formano 
divisioni e suddivisioni di partiti che 
muovono delle guerricciuole ‘e bezzicano 
continnamente il' Ministero, più per sim- 
patie e antipatie personali, che per far 
prevalere dei grandi principii. ammini- 
strativi o politici. Quando è chiusa, la 
stampa s'incarica essa della demolizione. 
Succede qualche modificazione parziale € 
s'entra subito in quella breccia ,, si an- 
nunzia come uno sfasciamento compiuto 
dell'edifizio e a forza di dichiarare non 
vitale il Ministero si finisce, col toglier= 
gli il mezzo di vivere, il gnale consiste 
appunto’ nella fiduoia della nazione ed in 
quella sperienza degli affari, Ia grale non 
altrimenti sî prò acquistare che col tem- 
po. Noi crediamo che si commetta gene- 
ralmente un grande (errore. con questa 
continua oppugnazione del Governo. 

Ognuno è convinto che dalla morte del 
conte di Cavour .în'poi i'successivi mini- 
stri italiani non farono pari al loro chm- 
pito. Dobbiamo 'aredere e amiamo di cre- 
dere che tutti ‘avessero le più oneste jn- 
tenzioni del mondo, ma disgrazistamente 
non ebbero nè grandi convincimenti, nè 
autorevolezza, nè pratica sufficiente degli 
affari. Andarono a tentoni per, ciò che 
riguarda la politica estera, cui non di- 
rensoro © si lasciarono rimorchiare dagli 
eventi; noll'amministrazione interna, che 
mai non seppero saplentemente riformare; 
nelle finanze, nelle quali specialmente si 
chiarì la loro inettitadine. Se  cionono- 


‘stante st compierono grandi cose in Ita- 
Îia, dobbiamo pur dire che una legge mu- 
periore. regoli le cose nostre e le faccia 
riuscire oltre i nostri meriti e che il buon 
senso della nazione supplisca al’ difetti 
‘de’ suoi amministratori. 

Recentemente qualche foglio autorevole 
ci mostrò scisso il Ministero presenta da 
Intentine differenze, e quindi vicino nl 
suo termine. Si annunziò altresi prossima 
la formazione: di un Ministero sotto gli 
‘auspioii del conte San Martino, il più ri- 
soluto patrono del decentramento. Non 
‘Sappiamo st quale. fatto si fondino queste 
voci, le quali hanno: preso alquanta con: 
sistenza. Sarebbe certamente, desiderabile 
‘elie venisse al potere un'Amministrazione) 
forte, conservatrice ‘e al tempo stesso pro- 
gressiva;, liberale enon rivolazionatia, 
compresa dei reali bisogni del paese, ma 
‘hon ligia a qualche fazione che scambii 
le opinioni proprie per la. pubblica opi- 
nione, che operasso le riforme matura- 
mente esaminate e rendesse la condizione 
del paese. meno precaria che non è la 
presente, colla continua prospettiva delle 
centinaia di milioni di disavanzo. Ma tale 
desiderio non potrebbe siouramente: essere 
soddisfatto con mutazioni dl cui niuno si 
a rendere ragione, e vorretho casére pre-| 
‘seduto da una esplieita, chiara manife» 
stazione di principli da sottoporre al Par- 
lamento nazionale. 

Non è dunque nelle vacanze parlamen-| 
tari che s'ha ad attendere una radicale] 
mutazione nell'andamento dello cose. Si 
desidera vivamente da tutti che si operi 
in grande scala quel decentramento, che 
nessuno del nostri ministri seppe 0 volle] 
‘operare neppure în parte, che si sosti: 
tuisca all'empirica ‘un’amministrazione 
razionale delle finanze, che si compiand 
riforme salutari nella pubblica istrazione 
‘di eni tutti si lagnano, perchè i fatti cor- 
‘rispondono sì scarsamente allo speranze) 
‘e con tanti regolamenti e programmi s0- 
lida istrazione non si dè agli alliovi. In 
‘tutti i dicasteri vorrebbonsi vedere, dei 
‘miglioramenti ; ma non è in questa sta- 
[gione che. î rappresentanti del paese pi 
#ono manifestare { loro voti, nè crearsi 
‘un’amministrazione consentanea a quei 
Voti. Non avremmo quindi che semplici 
‘mutazioni nelle persone del! ministri. 

Ma come è un'esagerazione il dire che 
‘durante le vacanze parlamentari. debba 
‘essere immutabile il ministero, che peri- 
‘colino le istituzioni nazionali medesimo 
[se accadono delle parziali mutazioni non! 
‘n segaito a qualche. risoluzione. della 
[Camera ma per altri motivi, così mon si 
‘possono per regola generale desiderare 
le prodette mutazioni, le quali ordinaria-| 
‘mente implicano non pochi inconvenienti. 














‘Primieramente ‘anche | ministri debbono 
fare il loro tirocini, noa basta la dot- 
trina acquistata nei libri od anche in 
‘qualche ufficio inferiore. per dirigere igli 
affari. Vuolsi inoltre la conoscenza dei 
pabblici ufficiali e dello circontanze lo- 
cali, cose tutte che non si possono ap- 
prendere nel giro di pochi mesi. Ora a 
‘parità di condizione un ministro novello 
6 dovrà ciecamente prestar fede. altrui, 
ad agenti che non hanno risponsabilità, 
‘@ commettere quegli erreri che accompa» 
‘gnano l'inesperienza. 

Nè le finauze sono punto giovate da 
‘questi camblamenti: personali. Ognuno che 
va al potere ha i suoi favoriti, o per pre- 
‘dilezione personale per ‘essì, o perchè 
sinceramente crede che facciano meglio 
de' loro predecessori. La loro prima cura) 
è quindi di dare cariche s nipoti o_non 
nipoti, a raccomandati o compaeseni. E 
Jome mon si possono creare a talento! 
‘gl'impieghi, così gli altri o si pongono] 
in aspettativa o si collocano a riposo, 
‘quantunque ancora in grado di servire il 
prese dieci anni. Conseguenza di ciò è 
éhe la cifra delle pensioni, Ja quale a- 
vrebbe dovuto, secondo le dolorose leggi 
della natura, diminuire ogni anno, si 
‘accresce invece smisuratamente. Aggiun- 
gasi a ciò che i nostri ministri, niente 
‘spartani, non sono mai paghi del modo 
con cui trovano arredati i loro uffici @ 
spendono allegramente per acconciarli se- 
‘condo i gusti loro e mutano e rimutano 
‘a beneficio loro proprio. 

Adunque quando qualche evidente mo-| 
tivo d'interesse pubblico non consiglia) 
quelle parziali mutazioni: ministeriali si 
hanno a considerare come nna vera dis- 
grazia. Si accresce sempre il numero di 








‘mente sì rassegnano a tornare alle loro 
più modesto cariche, a fare un passo de 
‘gambero, come sì dice sia per faro il sig: 
Gadda, Possono anche profittare del breve |; 
loro passaggio al potere. per. migliorare) 
la loro condizione, e In ogni caso nono 
tanti' pretendenti disposti a brigare per 
tornare in seggio. In Plemonte abbiamo 
visto due personaggi rimanere al potere, 
‘cosa che più non si vedo, na decina di 
‘anni, i siguorì La Marmora e Paleocapa | 
@ furono tra' ministri che operarono più 

vie riforme e lasciarono traccia di sè. 
‘Nonerediamo checon quell’andazzo di cam- 
biare ogni ‘anno. ministro, e senza. chel 
perciò si cambi in meglio, il paese abbia! 
provato del vantaggi. 








——- 
COME SI PAGANO LE IMPOSTE. 


Mentre a proceda: con sommo rigore nello 
‘esigere lo imposte: de tanti che non le pos- 
‘sono pagare, sembra' che molti personaggi che) 
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Zibro terso. 


LO SFURIAR DEL TEMPORALE 





Oarioro XIII (Seguito). — Cinguantadue. |° 


— Fceo le vostre carte, sottoscritte , 
Jarvis Lorry. 

— Si può partire, cittadino? 

— Partite pure. Frusta , cocchiere | 
Buon viaggio ! 

— Vi saloto , cittadini. — Primo pe- 
ricolo passato | 

Così esclama Jarvis Lory mentre la 
carrozza s'avvia ed egli slancia uno sguar- 
do innanzi sulla etrada: Dentro la car- 
rozza stanno il terrore, il pianto , vi si 
ode il gemito del vecchio o il grave re- 
apiro d'un uomo addormentato. 

— Non audismo nol'troppo lentamente? 
Non sÌ potrebbe! andare con più solleci- 





tudine ? — chiede Lucta , prendendo, le 
‘mani del suo vecchio amico. 
— Parrebbe una fuga la nostra, mia) 
‘àiletta, Non è pradenza sollecitare i po- 
‘stiglioni ,, ciò. destarebbe sospetto, 
— Guardate indietro, guardate se sinmo 
inseguiti 
— La strada è deserta, mia' cara, Per| 
‘quanto si stende Ta vista non c'è nessuno 
‘che c'insegua. 
Si passa innanzi a casolari di duo, di 
tre capanne; cascine solitario ;, fabbriche] 
‘diroccate , tintorie , concierie e simili 
(campagna aperta, viali d'alberi sfrondati. 
Il rozzo ed ineguale acciottolato è sotto 
le ruote , il fango è ammonticchiato ai 
due lati della strada, Talvolta si corre 
sa queste liste laterali di fango , per| 
jscansare l'aceiottolato che fa rumoreg- 
[giare e sobbalzare il legno e'ci si af- 
fonda in solchi e pozzanghere, L'agonia 
dell'impazienza è allora così grande che 
nella fretta , nello sgomento i viaggia- 
torì pensano a scendere ed a correre — 
‘a far di tutto fuor che sostare. 
Di nuovo l'aperta campagna; di nuovo 
fabbriche diroccate, cascine solitarie, tin- 
torio, concierle e simili, case a duo 0 tre 
alla volta, viali di alberi sfrondati. I 
postiglioni li avrebbero ingannati © ri- 
condotti indietro da un'altra strada? Non 
sono i medesimi; luoghi che si vedono per 
la seconda volta? Grazie al cielo; 
Villaggio. 

















— Guardate indietro, guardate indie- 
tro, signor Lorry, se siamo inseguiti! 

— Zitto! Siamo alla posta! 

Con tutta lentezza i quattro cavalli 
sono staccati; la carrozza sonza cavalli 
sta in mezzo la stretta via del villaggio 
‘e nulla fa sperarè ‘che sia per moversene 
‘mai; ‘contatta lentezza i nuovi ‘cavalli 
‘spuntano, uno dopo l’altro; con'tuttalen-. 
tezza i nuovi postiglioni si avanzano, 
succhiando e intrecciando la punta della 
frusta; con tutta lentezza i primi posti- 





i|glioni contano il loro denaro, fanno ad- 


dizioni irregolari e ricavano prodotti non 
soddisfacenti. Per tutto quel tempo i onori 
dei faggitivi battono con una rapidità) 
‘che oltrepassa assai quella del più ra- 
‘pido galoppo del più rapido cavallo che 
ta mai bardato. 

Alîino i nuovi postiglioni sono in sella; 
la posta è lasciata di dietro, si attra» 
versa il villaggio, si sale il colle, si 
scende giù dall'altura, si va a lento 
passo per una strada affondata. Ad un 
tratto s'odono dello, voci, i postiglioni 
scambiano parole © gesti animati, tirano| 
le briglie e i cavalli si fermano. 

— Almò! Siamo inseguiti. 

— Oh! della carrozza! Sentite una pa- 
rola! 

— Che cosa v'è? — chiede il signor 
'Lorry affacciandosi allo sportello. 

— Quanti v'hanno detto che erano) 
‘quest'oggi? 











‘quegli uomini consolari, i quali diftieji-|°l 





perdi 40, 1a:cavino senza pa: 
(pare. 

Leggi in proposito. il grazioso episodio nar- 
rato dalla Lombardia che qui riportiamo : 

‘u Tempo fa l'onorevole ministro delle finanze 
'diresse’‘ad' in ufficio: una nota. energica, per- 
lià fossero (costretti. a pagare gli arretrati 
della ricchezza mobile gli ufficiali che da quel- 
l'affcio dipendevano. 

«Il capo supremo, di quell'ufficio, vista la 
‘nota, del ministro delle finanze, dispose tosto, 
(che ordini severissimi si emannasero per co- 
stringero. i morosi ‘al pronto pagamento degli 
arretrati da ciascuno dovuti : ma all'atto in 
‘cuì gli ‘onlini del capo si dovevano impartire, 
‘ecco saltar fuori che tra i debitori più forti) 
‘è per somme. piuttosto rilevanti, risultò in}e 
prima fila lo stesso: capo supremo dell'ufficio , 
‘quindi venivano l'a dopo l'altro i fanzionari 
iù elevati in grado che da loi dipendevano, 
‘icemando via via il numero dei wiorosi e Ja 
importanza delle somme dovute man mano che 
‘si scenleva agli ufficiali di grado inferiore, e 
meno retribi 

«La conoscenza di questo lepido fatto. mi 
tigò di molto le severissime. disposizioni che 
ll capo supremo, di quell’afficio aveva già or- 
‘linato si prendessero per costringere i, mori 


















‘spetti di non essere più capo supremo per 
‘mettersi! n pari coll'erario; » 





‘Rivoli, 23, — Ci scrivono: 

La nostra città sta. progredendo în modo 
soddisfacente. 

Oltre Ja ferrovia che ci recherà qui una in- 
finità di famiglie: a_villeggiare,, or si. sono] 
riordinate 1e' scuole municipali. 

La loro direziono venne affidata al cav; Gio- 
vanni Rossi che tiene in Torino uno. dei più 
'avviati istituti. d'insegnamento / privato. 

Nelle scuole, di Rivoli avremmo, oltre le 4 
lassi elementari, anche i primi anni del corso 
tecico e ginoasiale. 

Tnoltre il prof, Rosi aprirà. in un ampio 
Iocale:un collegio-convitto succursale: a quello 
‘dhe tiene in Torino. 

Lo domande per l'iscrizione e per conoscere 
i pro; ‘sia al Sin- 




















grammi sì possone rivolgere 
duo di Rivoli, Che al cav, Rosi. 
La vicinanza di Torino, la salubrità dell'aria 
le la nota esperienza, del'Direttore promettono 
‘ti prospero avvenire & questo collegio; 
Andezzeno (Chieri), 31. — Il Consiglio 
[comunale di domenica scarsa, ha votate la 
somma di Lr. 27 mila per la ferrovia Torino: 
[Chieri-Tonso. 
Quota deliberazione fa presa ad vamnimità 
ot: 
Fra pochi giorni delitoreranno in 
‘gli altri Comuni del circondario di Cl 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 91 agosto reca: 
1, Un regio decreto del 6 luglio, 
(on cui è riformato lo Statuto. della. Sociatà 
‘anonima italiana per. acquisto e vendita di 
beni immobili. 

2. Un regio decreto del 6 luglio, 








proposito 





— Non vi capisco. 
— Quanti sono saliti alla ghigliottina 
oggi? 
— Cinquantadue. 
— Lo dicevo. Bel numero! Il cittadino 
‘mio collega assicurava. che. erano . qa- 
fantadue soltanto; dieci: di più ‘ne’vale 
la pena. La ghigliottina va a meraviglia; 
la mi piace, ora andate pure. 
La notte è oscara, Il dormente s'agita 
‘e si riscuote; comincia a vivere di nuovo 
‘éd a parlare in modo ‘intelligibile; gli 
pare trovarsi ancora nella carcere con 
Carton è gli chiede che ha nella mano. 
— 0 Cielo! abbi compassione di noi, 
‘mandaci atuto © protezione! Guardate, 
guardate fuori se non siamo inseguiti. 
Il vento corre con essì, le nuvole volano 
con essi, la luna cammina con loro, la 
profondanotte li avvolge e ll accompagna, 
‘ma nessuno 1? insegne sulla strada de- 
nertà. 


Cariroro XIV. — IL lavoro a maglia 
è finito. 

Mentre le cinquantadue’ vittime asp 
tavano il loro fato, madamn Defarge te- 
[neva un minaccioso consiglio colla Ven: 
detta e cin Giacomo terzo il membro del 
giuri rivoluzionario. Non era nella bettola 
‘love madnma Defarge confabulava col 








suoi ministri, bensì nella bottega del se 
‘gatore ‘di 'legno, già stradsivolo. Questi 
[non aveva parte. alla discussione, ma st 








‘gamenti : in quanto poi al capo supremo vuoisi] della. Giunta 





coni cai 9 autorizzata la Società di credito a- 
nonima per szioni nominative e al portatore; 
sedenta in T'orino:ed ivi costituitasi sotto la 
|tenominazione di Banca di Torino, con istra-- 
dae pubblico del 2 giugno 1871, togato Cas 
‘sin 








ine e disposizioni. nel personale 
llARSAO e Tele Pollica terasibase 

4. Una notificazione con cul si ren- 
de noto:che a norma della legge sulla espro- 
priazione; pubblicata fn Roma col R.. decreto 
17 novembre 1870, la rendita offerta pel con- 
Vento di Santa Teresa é di I, 8089 84; se 
‘tonvento dell'Incarazione di‘ Li. 14,850 69; 
per In vigna ed orti del Noviziato di liré 
‘9908-49; per quelli del Cullegio” Romano ‘88 
Li. 487 76 6 per Ja vigna ed orti di Santa, 
Maris degli Angeli di L, 4929 :77; salvo wem= 
ire e risultanze delle fiali constatezioni 
gneguizii con minsterio di perito Igiodii 

siotaio, 


Ron Arai 


Bravi giovinetti! 
‘concorso governativo ai premi d'onore dei gio- 
Vadî che compirono gli: studii liceali 

l'Italia ottennero) anche 














Ecco difltti il decreto del. Minîetero della 
iatrazione pubblica: 





LE Not 1 regio dato 22 aceto 1860 cl. 

< Sì ordinò bensi ai debitori di pagare, ma dei giovani che hanno compiuti gli. stadii lc 
‘però a rate debolissime e senza alcuna di quello | ceali; ir 
formalità che garantiscono la certezza dei pa-| Viste le relazioni delle due Commiasioni 





iore 0:Îl voto di essa. Giunte 
sul concorso dell'anno scolastico 1099:1870; 

Deere 
Nel componimento latini 
È conceduta la, medaglia d'argento. al ‘ai 
jr Negri Camillo, da Torino, alunno del 
liceo, Gioberti di ‘Torino, 

E la: menzione; onorevolo con medaglia di 
bronzo ai signori: 

Levi Marco, da Alessiridria, alunno del li- 
‘e60 Zagrangia, di Vercelli; 

Tosi Pietro, da, Castiglion Fiorentino, pro- 
veniente da scuola paterna; 

Nel componimento italia 
È accordata la, medaglia, d'argento. al mi"! 
fuor Corradini Corrado, da Torino, aluzzo 
[el regio liseo Cavour, ‘di Torino, 

E la menzione onorevole con medaglia di 
\bronzo si signori: 

Chiechio Gian. Cesare, da Piozzo, alunno 
del regio liceo di Mondov; 

Favaro Giovanni,, da. Padova, alunno del 
regio lioeo di Padova; 

Marcarino Filippo, da Alla, 
regio liceo Pellico di Cuneo; 
Leri Marco, 
[regio Liceo di Vere 

| Negri “sio da Torino, 
regio liceo @ioberli di Torino; 

Monticolo, Giovani Battista, da Venesig;;, 
‘nluuo del regio liceo Afarco Polo di Venexia; 

Molmenti Pompeo , di Vebezid , | afunzo 
‘ael regio liceo Marca Polo di Venezia! 

Dato a Firenzé, addi 8 giugno 1871. 

Per il Ministro 
G. Cantoni. 

















Alunno del 


la, Alessandria, alunno del 








‘alunno. del' 





Pei 





opla conforme: 
ineditore generale 
. Banaris, 


‘Ospedale oftalmico ed. in- 
fanille di Torino, — Abbiamo sett'oc- 
‘chio i rendiconti di quest'ospedalo per l'eser- 
lzio del 1869 e 1870. Da questi. togliamo i 
seguenti’ dati statistici 











varene modestamente in disparte come un, 
‘satellite che non parla se non quando lo 
‘si interroga, e mon esprime la sua gpi- 
[nione se non vi è invitato. 

— Ma il nostro Defarge — disse Gia- 
como terzo — è senza, dubbio un buon, 
[répubblicano! 

— Nonv'è il migliore in tutta Ja Franx., 
ola — strillà la Vendetta colla sua voce 
fesso. 

— Zito! la mia piccola Vendetta! — 
disse madams Defarge porando, com cipi- 
glio la mano sulla bocca della sua luo- 
&òtenente — lasciami parlare. Mio ma- 
Tifo, cittadini, è un buon repubblicano e 
un uomo ardito; ha meritato la gratita- 
dine della repubblica e ne gode la fl 
cia; ma mio marito ha le sue debolezze, 
(ed una di queste è quella di commuoverai 
‘per quel dottore. © 

— È un gran peceato — gracchiò Gia- 
‘tomo ‘terzo, crollando Îl capo 0 carex. 
zando colle sue crudeli dita la famelioa 
bocca: — questo mon è affatto da buon 
ofttadino; ed è da rimpiangerai. 

— To invero — continuò madama — 
‘sono del intto inditterente per: quel “ 
tore. Conservi 0 ci rimetta la testa, por 
ine gli è tutt'uno; na la razza degli E- 
Yrec:cud dev'cssere sterminata o la moglie 
e ln figlinola debbono seguire il'marito 
‘ea 11 padre. 

— Una bella testa ‘per questo, quella 
donna! — gracchiò Giacomo terzo. — Ne 


























‘Riassunto dell'anno 1869. 
Rimasti în cura al 1° gennaio 1889) 


Adalti 80 

Fanciulli 30— Totale 110 
Bicoverali nell'anno 1869. 

‘Adulti 501 

Fanciulli 161 


Tiidividui per assistere 07 — Totale 699 


Totale 809 


Ussiti nell'anno 1869 710 
Morti nell'anno 15696 
Rimusti in'enra al 1° 

geunaio 1870 96.— Totale 1800 
‘Ammalati che al pre- 

‘sentàrono al consulto 

gratuito nel 1669 1066 





Totale generale 1975 


‘Riassunto dell'avino 1870. 
Rimasti in cura at 1° gennaio 1870. 


‘Adulti 57 

‘Fanciulli 38 — Totale 98 
‘Ricoverati nell'anno 1870, 

‘Adulti (o 

Favcialli 181 


Tolividui per.nssistere. 35 — Totale. 769 


Totale 969 


Vpciti nell'anno 18701787 
Morti nell'anno 18705 
‘Rimasti in cura al 1° 
gennaio 1871 70 — Totale. 862 
Awmalati che sì pre- 
nontarono; al’ consulto 
‘gratuito nel: 1870 MOL 





Totale generale 9559 





« Pubblienzioni recenti. — Il 
dottore in legge, signor Antonio Salvagui, ls 
dato alla Iucc alcune considerazioni € 
proposte sui provvedimenti © 

legge di pubblica 





Il ‘distinto legale passa ad. esaminare con 
ide argomentazioni lo atato della pubblica 
‘icurezza în Italia, ed i vantaggi che al me- 
desimo può arrecare la legge. testè messa in 
Vigore. 

Svolge alcuni dati statistici sul delitti. per: 
petrati durante l’anno 1870 e ribatte. alculi 
asticoli della leggo ineuicienti ‘a punite i 
colpevoli. Parla dell’aceattonagiio e dei va-| 
gabondi, causa immediata di tutti gli. altri 
Feati, e propone i mezzi onde) mettere argine 
‘a questa pisga sociale, che vs di giorno in 
giorno estendendosi per 16 non abbastanza 
Provride disposizioni della legge. 

L'autore dopo di essersi ‘intrattenuto sull 
organsmento del' corpo di Pubblica Sicurezza 
alle colonie penitenziarie, mette fine nile 
‘uo considerazioni colle seguenti ‘parole, che 
ci piace riprodurre: 

Quando ai saranno severamente applicate 
le leggi, e si avranto intelligenti funzionari 
e abili agenti dillo sforza pubblica; quando la 
*. strazione © la. educazione ‘saranno radicate! 
nelle masse è che il sentimento morale si surà 
zisollevato, allora non vedremo più trionfare 
Jonio, il vagabondaggio, né la mendicità; non 























tant, 

È un lavoro che merità l'attenzione di tutti 
coloro ciù ta a cuore il bene del passe 

TI libro si vende presso.i principali librai 
‘al prezzo di cent, 66 franco di posta a domi- 












— Manual 
notto-marina, ossia costrazione, collica 
mento, manutenzione ed esercizio dei cordoni 
sotto marini di A. L. Ternaut, corredato di 
molti utili. prospetti e di duo ‘nitide tavole, 
Tatise espressamente per la presente edizione! 


Libreria antica emaderna dei fratelli Bocci 











Questo manuale, interessantissimo per co 
loro che si dedicano alla scienza telegrafica, 
fu tradotto sull’edizione originale francese dal 
Sig. T. Picco, ispettore nell'amministrazioni 
del telegrati ‘italiani, il quale v'aggiunse al 
cune sue utili annotazioni. 





vidi altre di teste a capelli dorati e ad 
occhi axzurri nelle mani di Sansone e 
stavano veramente bene mentr’egli le mo- 
atrava recise all popolo. 

— Quel mostro aveva nella sua ferocia| 
Una raffinatezza da epicureo. 

Madama Defarge abbassò gli occhi e 
stette alquanto meditando. 

— La bambina pure ha capelli dorati 
ed occhi azzurri — soggiunse _il terzo] 
Giacomo assaporando le sue parole: — ed 


bina a tal feat 
vedersi. 

— A dirla schietta — disso madama 
Defarge uscendo dalla sua meditazione — 
‘non posso fidarmi di mio marito su que- 
sito ‘argomento. Non solo sono certa che 
‘non ‘posso confidargli i particolari de' 
‘miei progetti, ma inoltre sento che se 
tardo, v'ha pericolo - ch'egli 1 avvisi e 
così mi guizzino fra le mani. 

— ‘Ciò non dev'essere — gracohiò Gi 
como terzo — nessuno deve scappare. Non 
né abbiamo la metà di quel che ci vor- 
rebbe, Avremmo bisogno, di centoventi sl 
giorno. 

— Im una parola — seguitò a dire ma- 
dama Defarge — mio marito non ha le 
mie ragioni per perseguitare quella fa- 
miglia sino all'annientamento, e neppur 
‘io ho le sue per interessarmi alla sorte 
di quel dottore. Debbo quindi agire da 


Ed è una bella cosa al 








 Tentel. 





‘kimo successo, mercè l'esecuzione accurata | 
lo pre CREA Brembilla, da bi 
Cl Pesio dl Vasco Wagner" del 
noto Tavella, © dell'orchestra che , alretta 








in imodo lodevole. 

TI muovo, tencre fa. mblto applaudito nella 
cavatina e duetto del secondo atto e nel fi- 
‘del terzo în cui fece sfoggio di bolli 





1a ‘bella roman: 
voce; che infatti, stante l'intiera rappresenta- 
ione dell'opera era calata! un tantino, 

Ti sig. Tavella, a quanta sombra, non deve 





‘ito sto disoretamente. Egli bu voce quiasi ba- 
fitonale, limpida ed estesa ma difetta di ngi: 

Fotsò nelle successiva rappresentazioni sfug- 
gitogli il panico, da cui ogni artista é invaso 





blico, per così. dire, nuovo,  scompariranno 
‘quelle incertezze verificati 
Taato ln signora, Bram 








‘Coni molta' soddisfazione. 


l'nica opera della stagione che; abbia: ineon- 
trato tanto favore al te 
Ne era tempo! 








Moncalieri, 
Carolina, fd 19; di Torino — Albano. Anba [del 
mata Gatti, il. 71, di Masserano — Torello 

Marianna, id. 12, di Torino — Più 6 minori 








il giorno 23 agoato 1871 
Maschi 11, fommino 9 — Totale 90. 

e 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 sul livello del mare. 
98 agoato 1871. 


ta 









ne de 
‘opore in mil 
= [pia 


relata 
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iti |i0m fami] pm 
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tura, come mai' evitare che i vi 
‘dano ad ‘in prezzo troppo basso per rimune- 
ll (rare le spiue di coltura? Come mai ottevere 
quolla prosperità. che sì gode. nei distretti di 
‘grate proînzione. agricola della Fraucia e 
doll Reno? 

Abbiamo dunque qui îl'nodo di una que- 
itione dî prima importanza. Ed 
on quello spirito pratico € coù quella sollec-|2È 'ncomula, ricevendo un ricorso contro 
tuilino del pubblico bene che lo distiugue, pro- 
pone di sologlierla, come già dicemmo, con la 
ituzione di una ‘stazioue enologica in Gat 
18 mm. | 10m, [tiunra. 

Questa stazione enologica non esigerebbe 
‘che 7000 lire per spesa d'impianto di un la- 
oratorio, ‘ 10,600 per l'annuo esercizio. 
(Od: f- Pe8:| capo della stazione sarebbe posto un 
tettore.il quale sarebbe il consigliere nato 
[tutti i viticoltori, sis per 1 scelta della ve 
rietà delle ‘uve a preferirsi sîa per il modo 
197,014-24,4|12,8] 5545*18'1S 4. lser. |di coltivazione, sin infine per il metodo uni- 


L'Etreo del maestro Apol-|nendo spinti colla massima alscrità e col mi- 

10xÎ” ebbe ieri sera. al teatro Alfieri buonît:|giior buon volere da. parte degli ingegneri |per i primi nella lista) sin col concorro dei [all'effttuazione di quell'importante linea, aî è 
Manicipli della zona viticole. accennata ,_ sia [radunato il 16 corr. in Firenze. 

con sussidii dei circondari di Blella © di Ver-| ‘Gli studi di questa lines affilati alla. casa 


francesi, si ritiene per formo che anche quell 
tratto sarà in pronto pel suddetto giorno, e ché 
‘quiudi l'ennunciata inaugurazione non avrà ad |celli e del Ministero di agricoltara. 
[olito dal bravo Simondi, assecondò gli artisti essere '‘ulteriormente prorogata. 
Th ogni modo possiamo, con alparezza. nlfer:| 
ttare che col giorno $i correnta «arà compiuto 
i l'armamento dell'intera galleria, è cho il 1°|del nostro Piemonte. 
[sii acuti. 09 settembre la locomotiva per la prima 
Nell'altimo atto però gli si dovette togliere | volta la percorrarà da tin capo all’altro. E 
por non aforzargli troppo la|non è a dubitarsi che questa solenne prova [cato il principe Tommaso, compiute nlenuie 
coufermerà pienamente le. previsioni di coloro 
«lie hatino saputo ideare e condurre a termine 
aver tata iigliarità coll sem phi ia |soopea così gigante. (Monitore delle 
si ito Inceppato, ciò | strade fe 
CR e A TS 





rate). 


VARIETA' 


PRODUZIONE DEI VINI. 


‘presentandosi per la prima volta ad un pub-| 1) cav. Carlo Alberto Avondo, uno dei mag- 
iori industriali della penisola, ia reso un niovo| 
il ‘signor |setvizio al paese prendendo l'iniziativa. per 
pi Prato la signore. Brambilla che il SJ8m0r|[ittuzione in Gattinara (Vercelli) di nuasto- |pelago Tudo: Chie, trovò, ancora temi 
Dubblico ‘ne seppe. loro grado epplaudendoli [inno agraria enologica. 
1 vini della regione che da Fara si estende |Îa quei lontani paesi, 
Pomiamo quinti constatare, che, I'EUreo è |a Grignasco, Gattinara, Valdengo © Castet- 
longo sono già meritamente stimati fra i mi- 
ri. 
SA gliori dell'Italin, 
fa ciò non basta — Bisogna produrne in 
ed denunciati itwfirio dello stato cite | MAGBIO® quantità now slo; ma bisogna, se i 
Morti denunciati all'uffzio dello ato civile (ie dare uno stabile e proficno indirizzo al-|!! 
Valetti Maria nuta Staffico, d'anmi 98, di l'esportazione, che si possa arrivare ad un cio, il quale se 
ieri, lavorante in cotone — alchero |fiposvino di qualità inalterabile. Or la 
no é abbandonata al caso; e ton solo la 
‘qualità vari 
‘anni 7. ‘all'altro, ma lo stesso produttore non é wem-|/M 2). 
essi [meno capace di conservare de un anno al- 
Nancite dichiarate all’uffizso dello stato civili | l'altro lo stesso tipo di viuo. In tali circo n 
stanze come mai è possibile stabilire quallo | Parere, che venne adottato: « I forni dest 
Felazioni col'estoro che sole poascno) favorire 
le tazioni su larga scala? Ese l' 
Co 1° sieiio dalla vio (diS. P. e sol postno csdstri come mani 
tare incomode, quando il fumo non essendo|ministri, » hu vietato le ulteriori riunioni della 
condotto ad una riffolente. altezza si sparga | Società internazionale fra gli operai Sezione 
el entri nelle abitazioni "per. moto [italiana in Napoli 
‘a impedire aî vicini la sicura Mbertà dei loro | _« Parecchi _pergisloni furono ‘eseguito, 
‘tti Il prefetto quando ba approvata la de-|qnasi tute infrattuos 








ifinitamente da un produtto: 











ita | mezzo dei. Comi 


i discen- 


cav. Avondo 











ranieo, © probat 


Principessa. Clotitde, commendatore. Racchit 








‘me informazioni sui 








l'egregio comandante comunicò 


per_ pubblicare, 





e 


stes 





ve 


nelle 





liberazione della Deputazione provinci 


to parti 





È cessato di vivere a Peragi 
il senatore Francesco Grardabaasi, 





privati (el i signori Ayondo gia si inseriesero | rappresentanti delle, provini 








Sappiamo che il bravissimo comandante della | vorno; che è il put» 











Assicarano alla Nazione che il comm. Ta- 
|jani, procuratore generale presso la Corte di 


id così atroci delitti, né le carceri stipate di [nord in gradi centesimali 


‘Temperatura esterna al } minima + 18,9 


Acqua caduta mill, 0,0. 
Minima della notte del 24 + 19,8: 


Bollettino astronomico. 


inassima + 28,4 


forme per la fabbricazione del vino; il direttore 
della stazione: sarebbo insomma ton na pro- 
fessoro: teorico che celle su» lezioni lascia 
‘sempre l'allievo nel dubbio all'atto dell'appli 
cazione, ma verrebbe fhvoce Ini stesso ad in- 





(Tempo medio di Boma). — 25 agosto 1671. |segnare il modo di risolvere ogni difficoltà al 
Nascere del Sole, ore h &9— Paaengrio | momento în cui si preseuta; il. risultato non 


pratico di telegrafia |al meridiano, ora 1221 — Tramonto ore 78, 


ia 
assaggio nl mei 
Giorno delle Luna 1 


2 59 sera, 
10, ore 8 17 sera; 
















GALLERIA DELLE ALPI. 


potrebbe perciò essere dubbio. 
Goloro che si sottomettessero ai soi cousigli 
saprebbero che sì avvicinorobbero tutti grado 
‘grado n produrre quel tipo egnalo di vino che 
fin brevi anni fornirebbe largo compo alla 


La solenie inaugurazione della ferrovia da | esportazione. 


‘appello di Palermo, ha inviato per telegrafo 
lo sua dimissione al seguito dei dissensi già | Fd a proposito dell'Internazionale troviamo 
‘shtenti tra quella. Procura. generale © la|msl Purgolo le segnenti notizit 


Prefettura di Palormo rispetto alla legalità di A. proposito delle. recenti perquisizioni e 
certi atti dell'Autorità governativa. i 





Topino; Li 8. ‘Bussoleno a Bardounéche e della Galleria del 


di Modane sono tuttora in. ritardo; ma. ve- 





‘ayviene di rado che:ci abbiamo una bam-| 


‘me. — Vien qui, cittadino, 


Noi sinmo persuai 











oontentaro mio marito? Non ci ho nulla| 
Il segatore di legna, che aveva sempre |in contrarie: lo ripeto: egli mi è del tutto 


avuto per quella donna il. massimo ri-|indifferente. Posso io risparmiarlo? 


spetto e la più intiera sommessione; si 
‘appressò. grandemente intimorito; por-|pi 





Eh! Sarebbe sempre una testa di|pnrole da far 
— osservò | Giacomo terzo, abbau- 
tando la mano al suo berretto rosso. |sando la voce — davvero che non ne ab- 

— Riguardo a quei. certi segnali che [biamo d'avanzo delle teste. Sarehbo sem- 


tu lai sorpresi scambiati fra la moglie|pre una di più. 
di Evremond e i prigionieri — domandò| — Stava facendo anche ‘lai del ae-|personale salvezza. 


‘aspramente madame Defarge — soi tu[gnali al pari della donna, quando lo 
pronto a darne testimonianza oggi stesso? |vidi — soggiunse madsma Defarge — 

— O perchè no? — gridò il ‘segatore. |non posso parlare dell'una senza parlaro 
— Ogni giorno, qualunque tempo) fa-|dell'altro, e pon debbo tacere e. aîidare 


che Ja proposta del ca- ricavarla © preparati 
[Cenisio è definitivamente fissata al 17 settem» |valicra Avondo sarà proutamente posta in atto, 
bre prossimo: ‘poichè esso ha. trovato. modo di ottenere. con 
Però i Invori del tronco di raccordamento |lieve sucrifizio uu certo e graude risultato. 
‘dall'imbocco Nord della Galleria alla strsione | Per coprire le. spese. uovracceunate si dò. 











cesse, la veniva dalle due ‘allo quattro, e|interamente una sì gran faccenda a que: |alla mia sezione. 


sempre faceva dei segni, talvolta la era |sto cittadinello qui: Ja mia testimonianza 


colla piccina, talvolta sola. So quel che |avrà il suo peso. 





'ho veduta coî miei occhi. 


La Vendetta e Giacomo terzò gareg- 


Fece, parlando, ogni modo di gestico-|gierono in isperticate protesto che ella |fisso, ch'egli divenne tutto impacciato 





lazioni, per dare un'idea così passi 


do |era il più ammirabile, il più maruvi- 
di alcuni dei numerosi segnali che aveva |glioso dei testimoni; il cittadinello tanto 
veduti, per non essere sorpassato, dichiarò addi- 





— L'è chiaro che questo era cospirare |rittura che la era an testimonio celestiale. |la sua sega. 


|— dichiarò Giacomo terzo. — Gli ‘è evi-| — Egli se ne tirerà fuori come vorrà 
dente. il destino — disse madama Defarge. — 


— Si può essere sicuri del giuri? —|Quanto a me, no, non posso risparmiarlo. [far loro l'esposizione de'anoi piani. 


‘domandò madama Defarge fissandolo con |Sarai tu libaro alle tre? tu andrai 4 ve- 
‘dere l'infornata di oggi, non è vero? 

— Fa pure assegno sul giuri patriota,| Questa domanda era diretta al sega- 
‘cara cittadina; io rispondo pei miei col-|tore di legna, che rispose sollecitamente) 
, cogliendo quell'occasione di ag- 
— Adesso vediso un poco: — dime]giungere che era il più forrido dei re- 
madama Defarge meditando ancora —|pubblicani e ne 


tun fosco sorriso, 


leghi. di 











rebbe il più desolato|psi nemici di questa è delitto. Vado 


Posso jo risparmiare quel dottore per!se alcunchè lo defraudasie del piucerelda lei. 


pe 


‘@i fumare la sua pipa del dopo pranzo| — Che'donna ammirabili 
nella contemplarione dell'abile barbiere|adorabile! — solamò Giacomo terzo, 
‘nazionale. Egli fu così caloroso nelle sue [trasportato. 

spettare (e forse tal so-| — Ah! angelo mio} — strillò la Ven 
spetto balenò negli occhi oscuri che lo|detta, baciandola. 
guardavano con disprezzo dall'alto della| —To' prendi il mio lavoro a maglia — 
testa di madama Defarge) di avere i suoi |disse madama Defarge ,, doponendo l'og- 
piccoli timori. individuali cirea la sualgetto in discorso nelle mani della 








più interessato 





Gonin di Parigi, jr. cetono alacremente. 


Noi confidiamo sdonquò (che fra Breva la | Il Comitato piomitore, al fino di decidere 
stazione enologica di Gattinara ci serra come [con piena, cignizione di coso, sul punto mi- 
esempio da additare alle altre regioni viticole |gliore di ‘all 





iamento di questa colla. linea 
ligare, in modo da crnoîliarne {maggiori in- 
turessi, ha deciso cle gli studi si compiessero 


Ls piroftegata Ifalia, sulla quale é imbar-|nm taito per conturre Ta strade sulla sinistra 





el tirren’e Magia direttamente 0 Sarzana, 


voluzioni colla squadra, si ataccherà da questi [quanto per neceinare ad un puuto intermedio 

ner faro uva campagna di 5/06 mesi all'e- [ira Sarzina e Spezia, nel. quale le differenze 

stero visitando i principali porti del Mediter-|di percora» pare che jossin? rioscire presso- 
ento anche ‘qualcuno fuori | chè insrnaibili. 


Con questa deliberazione il Comitato mostrò 
‘di‘prendere a cuore, tanto gl’interessi di Li- 
ià ecapiono marittimo 
‘a eni deve mirare la strada, quanto quelli di 








(dursiite la suo Iunga campagna tuttoché farsa |Speria che' per la «ns importanza militare, va 
continamente occupato da importantissime (considerata core un altro estremo della strada, 
missioni diplomatiche e degli studi profondi |del più grande rilievo, (Nazione). 

compiuti sulla difeile navigazione dell'arci- Lc 

0 ff | È probabile che în oicaalone della cerimo- 
te par. occuparsi dell'induatria delle sete {nia d'innuguraziona ce 





x galleria del Conialo 
Il Governo francese sia: et farsi. rappresen 


Egli portò in Italia diversi campioni di seta [tare dal ministro degli +ffari esteri, sig. Carlo 
[greggia c'lnvorata, e raccolso importantissi»|di Rénnsat. 

fatemi d'allevamonto dei a 
‘bachi, di filatura dei bozzoli, di lavorazione) L'INTERNAZIONALE A NAPOLI, 


il| ‘Si legge nel Piccofo del 21: 


tutto al Ministero di agrisoltura e commer-| «Lo scioglimento della sezione napoletana 


‘a |dell'Znternazionale seguito isri a San Severo 


è delle Camere di |al Pendino ebbe Inogo in pegnito nd un de- 
‘commercio, apposite istruzioni sull'allevameutu | creto del ministro dell'interno, dato a Roma 
dei bachi e sulla lavorazione della seta, (Fun-|14 agosto 1871 


col quale il ministro. rico- 
'noscondo che la Soci:tA internazionale tra gli 
operai’ con le ste tendenze e co' suoi atti co- 





TI Consiglio di Stato ha emesso il seguente |stituisce un'offesa permanente alle leggi ed 


‘allo istituzioni fondamentali della’ nazione ed 





iti alla cottara del pane non cadono per sè [un pericolo notevile all'ordine pubblico che il 
sotto Îl disposto dell'art. 88 della legge | Governo deve in ogni eveuto mantenere in- 


violato, nu conforme ar: 





j0 del: Consiglio dei 





: quella in 
cas dol sig, Gambuzzi, che fece trovare alla 





‘cui si dichiara. una, manifattura o fabbrica do-|bilizin il registro di. tutti gli affiliati, un mi- 
versi: considerare como iusniubre ,; pericolosa 





‘gliaio delle province meridionali, è quella in 
sl [cosa del sig. Cafiero da Barletta dove fureno 


[to decreto por essere trasmesso all'attorità | sequestrati parecchi documenti scritti in in- 
‘suporiore, non può sospendere 1a trasmissione | gles®.. Questi furono sequestrat 
per adoperaraî in tentativi di concillazione tra | della madre del sig. Cafiero. In alomi di essi 





sulla porsona 


si leggono parole di aspra censura, contro Mux- 
ini che é detto jl principale fnemico del 





Si annunzia: che il inistero voglia formaro| ternazionale. 
[una legione speciale di carabinieri; per R>ma.| «Il sig. Cafiero, ricco pugliese che è stato 


a Parigi fino a qualche mese fa é stato tratto 





sta patrio, [in arresto. 


« Altro non #ippiao; nò potremmo ni 
‘curare che i documenti sequestrati. sieno duv- 
e, fmportanti, perché non Il 
‘abbiam veduti, nè sappiamo che cosa dicatio. n 











degli ultimi arresti di. persono appartenenti 
‘lla società. Internazionale ; abbiamo un cu- 





La Camera di commercio di Foggia studia |rioso aneddoto che uon possiamo astenerci dal 


iutredurre nell'industria navale na-| pubblicare , tanto ci sembra esprestivo e pie- 
zionale l'uso della pece estratta dai 


pini che | cante. 
in grande albondatza ai trovano în quella| E l'aneddoto si riassume in poche parole. 


Vogliono 





pere i lettori. chi procurava alla 


La pece di Foggia fu già tn tempo molto|Tuternazionale ,, l'anno scorso , il locale: ne- 
apprezzata, ma perdutasi poi l'industria del |cessario alle sue riunioni? 


i nostri costruttori ed] Lo diamo ad indovinare alle mille ! 
matori navali ricorsero alla pece di Svezia, | JÌ locale dell'Internazionale et 


(che è ln sola attualmente usata. (Fanfulla). |son vivo istante al Municipio, nientemeno che 





procurato, 


[du] mostro egregio prefetto ‘marchese d'At- 


Il Comitato promotore della. ferrovia. fra |fitto!!! 
Spezia e Parma, composto , com'è noto, di| Secondo le mostre informazioni, ‘nell'aprile 


che donna 








a 
‘luogotenente — e portalo teco, tenendomi 


To pure ci surò — disse madama. —|presso di te Îl mio posto abituale. Vai 
(Quando tutto sarà finito — diciamo alle |cotà difilata, perchè vi sarà forse mag- 
otto stassera — vieni da me che andremo |gior concorso del solito quest'oggi, e non 
poscia insionie a denunziare quella gente | vorrei pordessimo i nostri posti: 


— ‘Ubbidisco con premura agli ordini 


Il sogatore di legna sl protestò Imain-|del mio capo — disse la Vendetta, ba- 
|gato, superbo di accompagnare la citta- |ciandola. — Non ventr tardi ! 
‘dina: ms la cittadina lo guardò così) — Vi sarò prima che si cominci. 


.| — Bisognerebbe che tu ci fossi prima 


evitò lo sguardo di lei e, come avrebbe |che i carrettoni ginugano: guarda di 
fatto un cagnolino, si ritirò fra le sue|venirci, anima mia — gridò la Pexdet: 
legna e nascose la sua confusione dietro [fa , chiamandola quando 1a Defarge era 


[giù nella via — prima che giungano i 


Madama Defarge attrasse più vicino|carrettoni. 
alla porta il giurato e la Vendetto per| Madama Defarge agitò loggermento 


la mano per mostrare che aveva ndito 


Lu moglie dell'aristocratico sarà a-|e si poteva essere sicnri che ella sa- 
|desso a casa; aspettando l'ora della morte|rebbe colà a tempo ; poi si [allontanò 
(di Ini; la piangerà e si dispererà. Certo|con passo rapidò e volse il canto del 
la dev'essere in'una disposixione d'animo |muro della prigione , mentre In Vendetta 
da incorrere nella ginsta punizione della [ed il giurato 





seguivano cogli occhi , 


repubblica, Aver simpatia e compassione | ammirandone altamente la'sua bella per- 
sona e le superbe suo doti morali. 
* (Continua) 
































dell'anno pissato, l'egregio marcheso. d'A- 
fitto diresse un ufficio al Siadaco, allora ono-| 
revole Capitelli, pregandolo di accordare al- 
l'Internazionale il locale in paemto adibito 
alle Guardie di P. 8. 

E come non veviva In risposta affermativa, 
così. in maggio replicò incitando calorommente 
1s'Giunta n cincedere questo locale, e nssica-| 
rando che l'Znfernazionale si sarebbe avviuta| 
per una buona strada! 

Chi lo avrebbe detto al nobilo' gentiluomo, 
che poco più di un anno dopo le esse si sa 
rebbero mutate per modo da indurlo a' carce- 
raro coloro psi quali chiedera nn localo gratir?. 

Ma... lo vicende di questo mondo portano a 
tali contraddizioni 

Sicchè potrebbeai! quani dire che. il. nobile 
duca di Chstropignnno ha tenuto mano indi- 
rettamente ai comunisti ed ni Petrolieri di 
Parigi! 

Eppoi filatevi delle apparenze! 

TI marcheso d'Aftitto che raccomanda l'Tn: 
termazionale!!! 

Che no dicono i lettori? — Questa & dav- 
sero forte! 





IL, CONSORZIO’ NAZIONALE. 

La Nazione volendo difendere il famoso Co- 
mitato Romano che intasoò a nome del Con: 
sorio nazionale quelle certe 80,000 lire. che 
poi non pervennero n destinazione, cerca di 
‘soreditare ‘quanto può l'istituzione del Consor- 
rio sterzo; ed a tal fine osserva che al Con- 
aorzio occorrerebboro 4000, anni per estinguere 
col suo capitale di 12 milioni il debito nazio- 
nala che or ascende a 7 miliardi. 

Senza farci a difensori del Consorzio nazio: 
nale noi diremo clie la somma raccolta dal 
Consorzio è superiore a 12 milioni nominali, | 
che questa somma coll'interesse 7 114 0/0 si 
raddoppia ad ogni 10 anni per cui in meno di 
100 anni l'intero debito dello Stato può essere 
estinto a couilizione però) che le cousirterio di 
ogni natura ccssino di scinpare i denari estorti 
ai contribuenti. 











Da 1008/4000. nuni invero l'errora della 
Nazione è nu po' forte. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Sì loggo nol Pespo di Roma: 

« Nostre informazioni ci porgono in gralo 
di riferire che il presidente del Consiglio , 
preoccupandosi della gravità della situazione, 
‘avesse fatto qualche. tentativo: par indurre 
l'on. Acton a ritirare le. sus; dimissioni , a- 
vondo il Gadda, per quanto si nesionra; con- 
sentito da. parto sua a conservare il. portafo- 
glio dei lavori pubblici fino alla riapertura 
dal Parlamento: 

« Ma l'on, Acton persiste nelle date dimis-| 
sioni, ed essendo così fallito questo nuovo ri- 
piogo, il Gabinetto si trova tuttora nei tra- 
vagli della cri. n 





Dal Ministero degli interni è pervenuta alle 
nostro autorità la nota seguente : 

u Il Ministero revoca colla presente le mi-| 
sare cccezionali li precauzione iispuste colla 
nòta del 27 maggio p. p., în conseguenza dei 
dolorosi. avsciimenti che funestarono nitima 
mente la Francia, Si cesserà quind’innanai 
dall'esigere che tutti i foreatieri provenienti da 
quel paese ‘siano muniti di passaporto. vidi: 
mato da un agente del re, Rimane però fermo 
l'obbligo di quel! recapito pei cittadini. frau- 
ceai e provvisoriamente anche pei cittadini di 
quei paesi che nen hanno stipulato collItalia 
la reciproca soppressione del passaporto. Gli 
Stati coi quali è intervenuto accordo per tale 

nono l'Inghilterra, il Belgio, i 
Îa Danimarca, In Spagna e lal 








Ml Ministero, ‘lietro l'accertamento. della 
comparsa. del cholera a Tangarok, ha decretato 
cho le navi provenienti dal mare d'Azof, par- 
tite di colà dal 10 corrente agosto în pal, che 





‘non abbiano scontata la' contumacia in Co-| 
stantinopoli od. altro porto prima dell'arrivo, 
(saratno ritenuto di patente brutta, per cholera, 
‘a sottoposte: nd nina. quarantens di osserva- 
ziono di tre giorni, sempreché abbiano avuta 
traversata incotame.. 

Le nari con circostanze aggravanti saranno | 
‘tenuto in sospensione’ di pratica finchè il loro 
trnttamento non sia determinato dal Ministero, 
[al quale. l'autorità sanitaria notifcherà tele- 
raficamenta il loro arrivo e le condizioni in 
(ct trovasi. 








Parecchi rappresentanti di potenze estere) 
ccreditati presso la Francia scrissero ai ri 
’pettivi governi di dissmadere. gli operai dal 
recarsi a Parigi, ove manca ilfluvoro e vi ha 
‘abbondanza di braccia. 





NOTIZIE COMPENDIATE. 

La Liberté insiste nell'asserire che il signor; 
Giulio Simon debba ritirarsi dal Ministero, ed 
al suo pesto entrarvi il signor Ricard, depu: 
tato de' Deux-Sàvres.. Secondo quel foglio; 31 
‘signor Ricard é nno degli uomini più. eminenti 
dell'Assemblea; e quando salirà la tribuna, 
non tarderà a provare eseére eziandio uno dei 
Più eloquenti oratori. Avvocato alla sbarra di 
Niort, ei gode molta influenza nel suo dipar: 
timeuto. E 
Coni puro anmuizia la Pafrie, la quale sog: 
(giunge aspettarsi soltauto la five della crisi 
provocata dalla proposta Rivet: per dare un 
‘Successore al Simon. 
Tale notizia però non potrebbo ensere altro cli 
un pio desiderio dei citati! diari, poichè varie 
corrispondenze da Versailles. la imeuticcono, 
L'attuale, ministro dell'istraziono pubblica; ol: 
tre a godere tutta la stima. e I’nmicizia del 
"Tliera, pare sin anzi rinscito a cattivarsi lay: 
poggio della stesa. destra. La riunione fatt. 
Maro Girardin ed il duca di Broglie infatti lo 
estengono. 
A Versailles parlaai d'una lunga lettera del 
sig. Guixot padre, ella quale si raccomanda 
‘ad ‘un piccolo. gruppo, della. maggiorinza di 
vutare la proroga dei poteri di Thiera, 

L'abolizione della guardia nazionale sul- 
leva tn'assai viva opposizione per parte \lei 
‘giornali ‘avanzati. Essi fanno notare la. diffe. 
renza di dettato delle due. relazioni; ‘secondo 
il progetto preseutato da Chasselonp-Laubar, 
le guardin nazionale sarà soiolta; secondo 
‘anello dî Chanzy, la guardia nazionale è 
sciolta, Nel primo caso lo scioglimento -na- 
rebbe un corollario naturafe della: riorgani 
‘azione dell'esercito; tatti i cittadini dovendo 
(essero soldati, la miliaia civile. non avrebbe 
più ragione d'essore; — nel secondo caso trat. 
terebbesi d'una misura a parto ed immediata. 

La Camera, votaudo l'urgenza sulla propo- 
‘sto del ‘generale Chanzy pare sinsi pronunziata 
‘por. quest'ultimo partito. Quindi, una volta a- 
‘duttato il progetto di legge, bisognerà, per] 
[nom esere inconseguenti, procadera tcato ni 
‘disarmo. Ed è allora che avranno principio le 
dificoltà; tutte le grandi città. di Francia, 
timune Parigi ed una 0 dus altre, hanno an: 
(cora le loro guardie azionali; a Lino questa 
‘milizia. conta circa 60,000 uomini. Lo: soîo- 
gliere în nn tratto tanti grappi armati, (rie 
acirà. certo un'operazione assai difficile, e che 
‘nin potrà essere condotta a termine dalle au- 
‘Lorità competenti, se queste non saranno ap- 
Poggiste, in caso di bisogno, da un forte esér- 
sito regolare. 
Eù in sostanza la Francia nun possiedo ora 
‘obo due soli cocreiti, quello che ha preso Pa-| 
rigi o quello che attunlmente combatte in Al 
‘geria, Ora, bastano dessi. questi dus eserciti 
per assicurare il disarmo pacifico di tatte le 
guardie nazionali? 
L'istituzione è condannata in principio, mal- 
[grado i fervorini della aiuiatra e le pretese 
nimpatio di Thiera; ma non si dorrà por mano| 
‘lla legge l'abolizione prima di uver ottenuta 
nba piena certerza del suo successo ; © ciò 
[por non incorrere nel pericolo d'au nuoro 18 
‘marzo nelle provinele. 







































































Per ora è un fatto che la relazione del 
(generale Chanzy, così vivamente appiaudita 
(dalla maggioranza, da tutti si considera como 
luna dichiarazione: di rottura diretta dall'ex- 
(capo del sscondo esercito della. Loira a suci 
‘amici della sinistra. 

Tutto quanto giunge nello. pubblicità su) 
‘convegno di Gastein,. dice. il. Cittadino di 
Trieste, non fa! che confermaro indirettamente 
le veraioni dei giornali di Vienna, secondo le 
‘quali i tentatisi, seppure caistevano , di qual- 
(che grande accordo politico fra Germania ei 
‘Atetria sarebbero fatti. 

L'agitazione elettorale continua. con forza 
tanto in Vienna come nelle provincie austria 
(che, e prevalesi cho ln battaglia sarà nova. 
nita. A Vienna insorse un confitto fra. il Mi- 
nistro ed il borgemastro, a cagione dell'or- 
‘dinata riforma dello: listo elettorali, Ildr. 
Felder rituto di obbedire e consegnò e liste 
elettorali alla Luogotenenza. ‘rottasi ‘di 
(eatendora il diritto elettorale fino = coloro che 
paggatio 10 fiorini d'imposta, 

Un telegramma da Berlino sununzia che il 
21 corr. cominciò in quella cietà uno sciopero 
‘di 600. garzoni falegnami, i quali: pretendona 
(cho venga loro aumentata la mercede in ra- 
[gione del 25/010 © che la durata del Tuvoro 

di ore 9 112 al giorno. 

Da Madrid si anpunzia che quel ministro) 
della guerra La deciso d'impiegare una parte 
‘dell'armata nella costruzione di canali, ponti 
[dl altri pubblici favori. 

Si attendono. gravissime e compromettenti 
rivelazioni dal processo sull'assassinio di Pri. 

L'Eco di Spagna reco la notizia chel l'ex: 
finperatrice Eugenia avrebbeuraversato Mudrlà 
et recarsi a Carabancel.. 























IL PROCESSO! DEI COMUNISTI. 
Il telegrafo la. segnalato come importante 
la depesizione del eig: Lasnier (enon Logniet), 
‘esta aggrava veramente Ia posizione 
già cotanto compromessa del Ferré. uno dei 
peggiori membri del governo rivolzionario di 
Parigi. 








Nella seduta, dol 91 il Lognier fece la se- 
‘quente deposizione: 


* Durante il reguo della. Comune éro luo- 
gotenente d'artiglieria delle mitragliatrici. 
Fus arrestato per un fatto che pincque alla Co 
‘ius qualificare del « brassarda triconleurs,r Mi 
‘si accusava insomma di cospirare e di aver 
Hdilito Ia fabbricazione) di bracciali. tricolori; 
Fui tradotto all'Hotel-de-Villa e di Iù' a Ma 
zia, ove rimasi 11 giorni. 

«Il dodicesimo giorno di mia prigionia fai 
po in liberta perche Te bombe dorano se 
vra Muzae, 

« Il giorno stesso, 24 maggio, fui arrestato| 
tulle barricate o%e' guarnivano' 1'11° ciroon- 
[datio. Fui condotto n quella mairie. ed inter: 
rogato da Ferrè. 


«Un istante prime il Ferré avea interrogato 

















‘n acregent de ville fatto. facilure 
mia presenza. x ES 
— Presidente, — Nou vi domuudò il Ferré 





‘s6 voi aveste intenzione di contiuuare' sd 0e- 
(cuparvi della cospirazione dei bracciali ? 

Laomier, — Sì, lio risp 
bossibile. Ferré mi fece quindi condurre fo © 
ciigne o. sei altri davanti ‘il portone della 
miairie, La cominsiò col far fucilare a colpi di 
‘ovolver un vecchio sergent de ville. 

Presidente — Come mai potè far fucilare a| 
colpi di revolva 

Laonier — Cioò n dire, alla stia domanda 
[si presentò un carnefice volontario, armato di 
revolver, che tirò sulla, vittima; ' Ferrè. era 
posto «til pianerottolo della mairie, La vittima 
ricevette quattro colpi, che lo colpirono, alla 
tuascelia, al collo ed al cuore, Al primo colpo 
‘di revolver Ferrè gridò: « Viva Ja Comune! » 
Lia disgraziata vitiima non cadde n tetra che 
[al quarto colpo. 

Ta sconta vittima cal a tera, inert al 
primo colpo di fucile. Lia. guardia ‘nazionai 
che aveva assunto la carica di carnefice, mirò 
tina prima volta, l'arma fece cecta, ricuritò 
il fucile € questa volta tirò. Ci sì piazzò al 
lora per essere fncilati a nostra volta, 

Si chiamò nn pelottone di esecuzione. 

Noi ci credevamo morti, 

Ma ilcapo di battaglione che. portars. sul 
kopy il‘ unmero 06, forse, perchè apparteneva 
al 106 battaglione, gridò che l’ordino di ese- 
cuzione noa era in regola, è che mon potera 


























eseguirlo, poichè rHschinva la testa se nvesse| 




























































commeno siffitta irregolarità, Dietro tale 0r-] 


, ci ni feco ricondurre in_ prigione 
bre noi restammo, io e dieci altri, fino 1.27 





o. Ta tal giorno. fammo ‘restituiti ‘alla 
libertà, poiché! ai doreva far saltare in’ aria 
ls Mairie. 


Reggiuni Belleville como potei; fai obbligato 
di preatere um fucile © fare i azio colpo per 
Salvaro le vita; 

Ho veduto assassinare tre. vittime' per or- 
‘dino ed ivi presenza di Ferré; 

‘Ferré nega formalmento i fatti allegati dal 
testimonio: 

Lasmier. — Ed io confermo solennemente! 

giungo cha Ferré tirò il cadavere 
ttima per lo testa. 

‘Presidente, — Come eta: vostito Ferré il: 24 
maggio ? 

Lanier — Aveva un paletot grigio can ba- 
Vero: nero. 

Commissario, governativo 
delle esecuzioni. 

‘Ferré. — TI testimonio essendo stato perqui: 
(sito ed ‘arrestato, può essere spinto dall'odio 
ad accasarmi, credendomi autore del sto ar- 
resto: Chiedetegli.in qual sala mi trovavo, 
‘quando arrivò nella mairie dell'L1° Circon 
dato, 

Laonier. — Oocapava il centro di-un gran 
tavolo eguale a quello qui presente; era nella 
sala grande. 


Ferré — Fino al 27 non discesi mai nella 








Era l'uniforme 











[grande soia; ero nella salsal piano superiore; 
‘ove mi occupava di riferire alla Comune quanto 
Avreniva nel circondario; io:non feci il car- 
‘befce.. 

Laenier — Voi gridaste: u Viva la Comune! n 
alia prima scario 





Ferré For gridai: « Viva In Comune! », 
iò non prova la verità della vostra de: 
one, 

Pres, — Testimonio, riconoseste roî bene 
l'accuasto? 

Larniee — O:rtamente! E Ini stesso certo 
mi ‘riconosce! 

Ferré — Conosco il testa complicedi cogiura; 
10 sapeva arrestato; ma quanto alle sue depo- 
sizioni, il teste s'ingnona. 

Lasnier — Giuro per quauto ho di più sacro| 
Îla verità della mia deposizione. 

Pret, — Così vedeste Ferrà, sulla scala men: 
tie si tiravano: colpi di revolver? 

Lasnier — SI, presidente, 

‘Ferré vivamente, — Questi mi rivolta (r- 
(nori), dichiaro questi fatti inesistenti. 

Lasnier — Nom posso ingaomarmi, esso mi 
aveva allora allora interrogato; è il solo; che 
fi abbia parlato, lo riconosco pertamente, 
[al naso, alla: bocca, agli occhiali, jusomma é 
Impossibile il dubbio. 

(La seduta è sciolta). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


AGENZIA STEFANI), 


















‘desco sollevò difficoltà circa l'accomoda» 
[mento finanziario proposto da Thiera. 
Berlino, 28 agosto. 
I giornali. dicono'che l’imperatore re- 
‘sterà a Gasteln ‘ancora quindici giorni, 
le quindi andrà a visitare la Corte di Mo- 
nnco. 
Roma, 93 agosto: 

Confermasi la notizia che Kubech non 
‘andrà ‘a. Costantinopoli. 
Stamane il Pontefice ricevette la depu- 
tazione de)la Società cattolica, la depu- 
tazione napolitana, che presentogli una 
ricca sedia gestatoria, altre società, lo 
(guardie. nobili e diversi personaggi, che 
lo felioltarono per avere. raggiunto gli 
anni di San Pietro e recarongli ricchi 
‘doni. Non vi fu messa solenne. Il Papa 
gode ottima salute. 

Parigi, 28 agosto. 
La lettera. di Garibaldi alla signora 
Pieromaldi, pubblicata. nei giornali. ita- 
liani, destò qui grando sorpresa. Nes 
suno în Francia -pensa di attaccare I'T- 
talia. 
È priva di fondamento la voce che il 
Papa voglia venire ad Avignone, 

‘Marsiglia, 23 agosto. 
Lo stato sanitario nei dipartimenti del 
[mezzodi è eccellente. 
La squadra stanziante nelle jsolo Hye- 
res non andrà nè al Levanto nò a Tunisi. 

Versailles, 48 agosto; 
Consiglio di guerra; — Gava inco- 
minoîò jeri e continuò oggi la requisito: 
Tia contro gli accusati. 
Ferré fece stampare la sua difesa che 
circola nella sala. In essa accnsa il Go- 
verno di Versailles, e fa l’apologia della 
[Comune. 











Parigi, 28 ‘agosto. 
Il Tem;is biasima la campagna intra- 
presa da alcani giornali radicali per isclo- 
gliere l'Assemblea. 








Gassino. — La mattina del 21 corrente, 
verso le 5, scoppiava accidentalmente un 
‘ltantitativo di polvere in fabbricazione nel 
laboratorio del pirotecnico) Viriglio, sito. nella 
regione Peroda, causando un danno di L. 5000 
dirca. La polvere ascendeva a circa 80: chilo- 
grammi. L'esplosione ha: destato an grando 
allarme; ma non ai hanno a deplorare, per 
‘ivanto sappiaino, delle vittime, 














Madrid, 29 agosto. 

Il Governo ordind‘che pongasi in li- 
bertà Lafargao, membro dell’Internazio- 
nale, arrestato ad Huesca, 

Parigi, 22 agosto. 

La Patria dive che Il Governo aspet- 
terà per Jevaro lo stato d'assedio che il 
dissrmo della Guardia: nazionale. sia ef- 
fottuato in'tutti. 1 dipartimenti. Assicu- 


fasi cho procederassi ‘al disarmo appena 
la leggo sia votata. 
Fienna,, 28 agosto. 
Un articolo della Nuova" Stampa Li 
bera, discntendo 1a possibilità della pros- 
sima dimissione del’ cancelliere Beust, 
provocata: dalla politica interna, consiglia 
li elettori di Vienna ad eleggere Beust 
‘a deputato, come una manifestazione po- 
litica, 








Lovidra, 29'agosto, 

Un meeting ni tenne n Birmingham in 
favore del voto segreto. Protestossi con- 
tro la condotta dei, Lordi, che respinsero 
il progetto. 

Avyennero. disordini a Newenatle fral 
gli operai in isciopero e i nuovi operai. 
'Tomonai nuevi disordini. 

La voce che Fortesone sia nominato 
lord Inogotenente d'Irlanda è priva di 
fondamento. 


Il Times assionra che il Governo ter 

















CRONACA NERA. 

Altri due furti uno mediante scalata 
petrato ieri alle:8 di sera, da ignoti ladri, 
lla cascina Y. a Licento , involando'a quel: 
l'agente di campagne. nn 'portamonete 6 di- 
[veni oggetti di ‘vestiario , che nella fuga la- 
‘ciarono in un campo e clie furono ricnperati; 
l'altro- nella, trattoria dei Pesci, Vivi sul Corso 
[8. Barbora scfferto. da certo T' il qualo ax 
Vendo dimenticato acpra unu tavola il porta- 
‘monete , nel ritorno. gli fu impomsibilo di ri- 
trovarlo’ perchè era passato in' altre mani 
in poobi minati. 

— Gli arrestati furono 17 fra cui 7 dine. 


FATTI DIVERSI 


° di risparmio di Milano, 


— Feco il progresso di questa importante 
ntituzione + 

















1858. sedi 16, depositi. 65 milioni 
8 mom on 98» 
83 n 29 n 96 n 
Bn 99 n 108° n 
8 n a a 180)» 
67» d& n 10 n 
8800 45 n 166» 
69 n 57 n 197 
‘Aprile 71 n 70 n 906» 


Îl patrimonio della Cassa ascendo a 10 mi- 
Lioni, 








Comino Grissera garante 
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